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Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, 
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: dell’ ombra balzerà fulgido il mondo, 
guardando, sciollo da terrori ed ire, 
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1 a voi, piccoli re dell’ avvenire. === QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana 

come naufrago, dal fondo 
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“TELEGRAMMA — 
ai Giovani Cattolici di Udine 

t105 7 100 Bo Bonitacio (Vi- carîstici locali, nazionali e internazio: cenza) con punti 105 / 150 — 6. Dos- 
sobuono (Verona) ‘con punti 98 VE d30t 

nali. : 
cRaccomanda ai singoli soci della 

Gioventù Cattolica; a) di predieare con 
l'esempio in famiglia e fuori Ja frequen 
za alla Comunione ‘ed al culto eucari: 
stico; b) di adoperarsi perchè le nozze 
cristiane siano santificate con l’assi- 
stenza alla S. Messa è col ricevere en- 
trambi Gesù in Sacramento; c) di ado- 
peratsi perchè nella propria famiglia, 
famiglie dei consoci, dei congiunti e 
degli amici non sia per stolti pregiudi- 

1. Circolo di S. M. Rocca Maggiore 
(Verona) con punti 113 / 150 — 2. Gir 
colo S. S. Apostali (Verona) con pun- ti 100 / 150 — 3. Unione Studenti CV 
cenza) con punti 91 / 150. 

IT Prof. Stefanini tenne nella cired- stanza un profondo discorso dimostran- A Sirene o | zi telto ai moventi Il stupremo,conforto 
me si aspetta la rinnovazione della hei | di Ci. si pre aniinna. Sta coscienza popolare i i St, HA pia 

Ma vi ste: at possibile la conoscenza del presente 0» ad piu di questi 
Ai À le] Tor } 

ì 

i 
ding del giorno». 

\ 
dendo la telazione 

vol 

Bisogna, carissimi amici di Udine, 
che vi mettiate le mani attorno per 
fare resuscitare l'Opera della Buona I 

| 
| 

| 
| II. Categoria. 

stampa a Udine. Senza farvi la 
storia di quest Opera da Monsig. 
Paulini colla sua S. Lrmacora (e 
forse prima ) fino ad oggi, io vi 
dico che voi nulla, di più grande, 
di più utile, di piu simpatico po- 
teté fare ‘&' Udine di quello che 
vendere ‘la nostra stampa. - [mpa- 
IAMO dal gruppo del ‘RF. U. 
che io da parecchie domeniche. stu- 
dio, osservo: è ammiro. «Sono. da’ 
lodare quei carissimi giovani del 
P. Cesare sio: li lodo ‘con tutto 

| 
i ; i | premi — dice .chim- | I 

il Prof. Stefanini \' | — Che oggi vi consegniamo a perenne 
| 
| 
| 

attestazione del plausò nostro, 0 gio- Noi facciamo speciale mefizione di quella pra- vani. dei Circoli vincitori, vi valga di premio l'ammirazione degli amici vo- 
stri, e la gioia intima che pàlpità nel vostro cuore, Oeci tutti i compagni vo- 
stri del Veneto, de] grande 

sa 
. ’ ES tica già, sopra. accennata ’ che gli sposiì nostri 

abbiano a ricevere Ja S. Comunione durante la S. 
Messa del loro Sposalizio. Un esempio nobilissimo 
lo &bbiamo per noi a Villanova di S. 

Agli <Ass. 
Daniele! - 

Eccles, la propaganda di questo pio: esercito 

ra aristoera: 31 

| 

ristretta, limuitatissima - hanno bi- I ; ; al ESS 
a RA eci MALE giovanile che combatte accanto. e attor SOTT” ‘ ; 

. Sogno di rincalzt e di rinforzi. Fino a AVIO RE PAT "STRO Pi see i 
; I, 3 ) | Ho a Vol, vi, guarderanno come Veri Dee ‘aa 

4 che su tntte le. porte delle Chiese, | avanguardisti della stia battaglia 
\ 

a tutte le messe festive i0 non vedrò | be anche in senso cristiano si può | 5° giro di Propaganda i2 gQuovant cattolici udinesi a vendere | parlare di aristocrazia hel sienificato I i mostri giornali, le nostre splendide | Originale della parola, voi siete la ve- | per F..G. * 3 3 pa " 3 } 
a» delle "ioventà httoli= 

a nostri foglietti di propa- Pina della gioventi cattoli I Ca, perchè siete i primi, i mieliori nella | 

r1vISIe, 

ganda, non dirò mai. di essere:soda | CRE A ni x 

$ 
Ì prima, nella più santa delle opere no- Colla Fiat prestata a Feruglio che è 

IZXS > Sa ; ) 3 3; 9a : 

» - \ 

atto. È su questo Punto tornerò | stre, 
ancora a Bergamo e coll’Aquila nel garase 

molte volte. Dagli Assis. Eccl., dai | lata t' ; "i ian si 7 È du Presidenti dei nostri quattro Circoli, Un’altro anno tocca a Udine, E lo | dai Parroci e Cappellani della Città diciamo senz'altro che si tratta di im- lo attendo precisa ed adeguata ri: pegno morale che implica il nostro ond- \SPosta senza alcun se 0 ma ‘Inter Dee: CATO faq Pasti: È O T'engano presente i Cireoh:: ed' i loro t 
stenti Feel, di preparare fin da 0e- 

i loro giovani a questo studio cul: - turale: al. quale seeuiranno 

frase realista!) per andare in Slavia! 
Oibò, Glauco Slavofilo ? Poverino, ci ha 

\| un cognome tanfo biricchino che anche 
duragte la guerra, val tempo dei'passaporti 
lo fermavano a tutte le stazioni per con 
sultare il vocabolario dei cogriomi, ed ha 
patito, tanto patito, poverino, finchè giunto 

il GLA UGO. 
| 

| 
| profugo a Castelfiorentino, avenco aiutato 

Ì 

| 

| 
| 
Ì 
Ì 

| 

RESTO or 
LITRI DA 

LA PREMIAZIONE: DELLE ati 
idi Coltura è 

| 
| i Varieta 

\eli \esanii ‘e 
le gare! ‘ 

$ ; ta Sir 
a spegnere una serie. d'incendio di una 
fabbrica, il Commissario prefettizio gli ha 
rilasciata la patente di italianità. 

Dunque in Slavia, et quidem a. Ver- 
nasso, a Si Leonardo; e Cravero e Azzida 
in una giornata e mezza; tutto per salvare 
l’ ufficio di residenza. ; 

Ha voluto fermarsi anzitulto a Azzida, 
attratto dal tamburo, era i Bartolomeo, 

| Il Congresso Internazionale Il 27 agosto p. p..a Vicenza è stata la premiazione dei Circoli nelle gaxg di della Gioventà Cattolica allAia E sui tre temi Dio, Patria, Fami- dh === 8 di 

Per chi nonlo. sà questo congre 

| 

| 
} 

4 | 
SSO @ | 

ERA : 1° \ i { Qui è opportuno ricordare. che com- AI erinai ;V Lifu in Oi So 
Dlessivamente il ntmero | dei | Girgoli Stato Ideato ' dal nostro Papà Pericoli C; «ro ieri eri di ta x Don 
e, 

lrcolo ancora ma soto una fantara s on 

che ‘all’Aia è statò festegeiatissimo. Ci 
Place riportare le sue proposte, là di- Scusse sul tema: L 'Eucarestia e il glo-, vane; 

i 

le. attesero allo studio ‘durante l’in- 
(erno si può far salire a 400. Ma non | 

Pietro è sempre) nelle buone speranze di tti questi vollero presentarsi . all’e- | elevare con la ‘scuola e con l'istruzione 
questi giovanotti alla piena coscienza della 
loro giovinezza cristiana. | 

Ci sono 2 « Fiamme Giovanili » a Vér- 
nasso ma la. promessa di Don Pietro è 
chiara ed' esplicita, per questo inverno si 
preparano le cose în regola. "4 

E andiamo verso S. Leonardo! Ah dolci 
ricordi di mia fanciullezza —‘o0 strade, 0 
‘monti 10 vi ‘riconosco e ricordo i dolori 
del. padre mio fra\voi peregrino ! Piccola, 
storia di mia fanciullezza; nascosta e in- 
compresa! —— A. S. Leonardo ‘il Parroco 

on Gorenzac mi accoglie con un affetto 
che va. man mano addimostrandolo in 
proporzione della mia manifestazic Ue. po- 
litica e morale (avevo tanta sete) I Lassù 
ero aspettato anche dal Cappellano Don 
Pio, ma non èro ancora a casa. Alla serà 

AMe, o perchè temevano il confronto 
om. altri che credevano più prepara- 

i, 0 perchè temevano un giudizio trop- | 
0 Severo da parte della Commissione i 

I 

Sane rara eli Loriazohi della 
Gioventù Cattolica del mondo ponga- 
no a base della loro \organizzazione e 
della loro azione. .ja intensificazione 

| della, vita. Buearistica, 2. Che in. con- | formità' della circostanze di luogo e. di 
I 

Usa mimatrice. 
i 

4 

Î Lé Commissioni | Esaminatrici 
I Circoli riusciti i 
PRE ‘USCUEI ‘nici primi posti neél- le graduatorie Liocesane; in ‘proporzio- ie di uno oghi 80 Circoli regolarmen- | © costituiti 0 frazione di 80 furono ‘| Tesentati dalle Federazioni alla Gira: | Vegionale, 

i La graduatoria 
Da Dalla relazione presentata dai Signo. Su nmissari risultano ineitori i Seb* 

ambiente tuttii soci dèlla organizzazio=% 
ne della, Gioventà Cattolica pratichi- 
no la Comunione frequente almeno mensile. 3, Che si formino in seno alle Associazioni giovanili Sempre un mae, 

| gior numero di anime desiderose di m- 
i | nirsi giornalmente a Gesù in Saeramen- 

| to. Li3 VPI 
| i «Raccomanda. poi alle Associazioni 
| giovanili: a) di; compiere e di diffon- 

| dere Ja pratica della visita quotidiana 

| 
| 

PAS Circoli annunciati in ordine di uh MR co SATANA IRE] vato biricchinata è soa quei 30 BPOVARIOH, i; 

nernito . g i anche brevissima a Gesù Daeramenta- allegri, semplici, che mi guardano, (biric- 
te T'iuteooi ‘to; b) di propagare sr Ù soci e fra gli A sano parlare italiano meglio di & Vito ui Vi | estranei la pratica dell "Adorazione meri é si scandalizzano a sentitmi friulanizzare 1) 
vanti 19g È Li ; Sii sio I sile e notturna; e) dii non tralasciare mà mi danno tanta confidenza, e mi of- 
Teviso) ia . i EA SS SE n | mal una speciale funzione Eucaristica frono tanta entratura' che subito nasce ;corzà (ASIA i Ù il VG in Occasione di riunioni, Congressi, Set- una corrispondenza affettuosa di. idee e 

L 4g Traiesti ì pon i sa timane di studio, ece.; d) di partecipa- di sentimenti. Mi hanno battuto le mani 
4 ernandino (Feltre) con pun- re sempre attivamente ai Congressi Eu. ma non mi hanno fatto arrabbiare con 

; | 
a | 

hi 

Di 

i 5 \ 
| 

i 
N \: dI i ata di ì 

Preto La Sl sg Ci it SARA di 

il. più 

ad aggiustare da 25 giorni, ho dovuto 
prendermi Îa strada fra le gambe (che . 

| 
| 

| 
| 
| 
I 
| 
| 

| 
I 
| 

| 

| 

| 

quel jo, jo,\jo che pur nella loro lingua 
sarebbe naturale. Via, son più gentili: di 
noi, (e s'arrabbi chi vuole) 

All’indomani mattina visito la Coope- 
rativa; la sede della Banca Cattolica, la 
nuova Latteria e il parroco mi fa da Ci- 
cerone, poi salgo in buona compagnia a 
Cravero a trovare i miei parenti, e Don 
Luciano, l’arzillo e l’allegro : Cappellano 
che accetta la. mia stampa, : col voto di 
tornare a parlare ai suoi giovani, ecc. ecc. 

A S. Leonardo trovo lo stato maggiore: 
di: S. Pietro, il D.r Dorbol®e Di Guion 
che. mi racconta con grande soddisfazione 
il successo della sua banda ‘alla festa dei 
Combattenti a Cividale. Ad Azzida mi 
suggella il suo racconto con una bottiglia 
veneranda, mia le Fiamme son pochine ed 
egli corre ai ripari con una promessa da... 
galantuomo. 

Il Presidente sottofederale D.r Dorbolò 
‘mi. parla di S. Pietro al Natisone; è pros- 
sima anche lè una sala: il doppio della 
attuale. Assicurato il centro, ‘egli dice, 
poi potremo spingerci col nostro movi. 
mento giovanile fino a Lasiz, fino al Pul- 
fero' — altri due centri importantissimi 
della Slavia italiana. 

E mi ritiro dalla Slavia ospitale, e dai 
buoni Sacerdoti di lassù con grande con- 
tentezza, con vera soddisfazione. Le di- 
stanze non ci devono superare — essi 
guardano ‘a Udine, noi guardiamo a loro 
— e la Fiamma Giovanile sia il tramite 
del nostro pensiero e del nostro affetto 
scambievole. Zivio! —- (migliore del jo!). 

GLAUCO. 

ì 

Abbiamo il piacere di 
nostri carissimi giovani cattolici «che la 
Commissione lavora continuamente. sotto 
le direttive di Mons. Arcivescovo e del 
Presidente Mons, Quargnassi. — Nell'ul- 
tima seduta csì è preso accòrdi per i 
Bollettino Eucaristico, per i congressini 
foraniali, per i distintivi e le proiezioni 
eucaristiche.. Dirigere domande e offerté 
sempre e solo al Segretario del Comitato: 
Sac. Olivo Comelli; Via Aquileia - Udine. 
I gioavni siano a disposizione dei parroci 
e dei foranei per tutte te” occorrenze, 
tanto per far fare da. facchini a N. Si- 

| griote come per le giornate di studio e 
per il resto. 

\ 

A Voi, amici e fratelli-caris- 
simi che Vi raccogliete oggi. in 
una significativa ed espressiva 
Adunanza a 8. Vito al Taglia- 
mento che dice tante speranze 

«al movimento Giovanile della 

Vostra Diocesi ‘ed af cuore del. 

Vostro Vescovo, l'adesione af- 
.feltuosa più solidale e più en- 
fusiastica agli amiei udinesi. 

\ 

P tI 

comunicare di - 
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FIAMMA GIOVANILE 

OURDES 
(Descrizione - Impressioni) 

Sempre curioso quel tipo di Glauco : 
vuole costringermi a descrivere e ad e- 

‘ sprimere tutto quello che ho veduto e 
che ho provato nel mio pellegrinaggio 

a Lourdes! Sono cose che non si è ca- 

paci nè di dirle nèdi esprimerle. Pel 
bene che gli porto ubbidisco ed alla 

meglio ,procurerò di accontentarlo. 
Ah! giovani dei nostri circoli io a- 

vrei voluto avervi presenti tutti alla 

partenza da Torino, durante il viaggio, 
nel soggiorno a Lourdes, nel nostro ri- 

torno per vedere da soli la fede, il la- 
voro il sacrificio della Gioventù Catto- 
lica, per vedere proprio alla «pratica 

la bellezza del nostro programma e dir- 
vi: csservate ed impariamo, 

A Torino i Giovani Catt. fregiati del 
loro distintivo andavano a gara per tra 

sportar. i malati dagli ospedali e eori- 

carl sul treno bianco, e non: conosce- 
vane sacrificio, non conoscevano stan- 
chezza : anzi correvano quasi invidio- 

si che altri Javorassero più di. loro. Non 
ci hanno seguiti tutti; pochi; ma alla 

sta.ione di Torino li vedevamo con. 0e- 
chio velato, da santa invidia pel di- 

spiacere di non poterci seguire; “Nel 
viaggio non hanno ripostato ; accanto ai 

loro ammalati hanno presato, hanno 

vegliato..Io li ho sempre seguiti col 
mio occhio; nelle: stazioni, durante Ta 
brve fermata correvo rei vagoni amma- 
lati per ammirare la loro fede, il loro 

sacrificio il lavorio continuo. 

A Lourdes, dobbiamo dir la verità, 
noi Giovani Italiani per fede no, ma per 
numero seomparivamo innanzi. alla 
moltitudine di Giovani Francesi, Bel- 
gi, Svizzeri, Spaenuoli. Ah! quanti ne 

ho visti di questi, Gli ammalati dell’Al- 
ta Francia erano tutti assistiti dai Gio-. 
vani. All’ospedale» prestavano servizio 

di sentinella gli Esploratori dell’Alta 
Francia, ) i 

Come era edificante ogni giorno ve- 
dere a centinaia a migliaia (eravamo 

‘cinquantamila pellegrini) questi baldi 

e forti Giovani accostarsi alla S. Co- 

munione! E non guardavano in giro, 
non si voltavano indietro, non parla- 

vano, ma con le mani giunte, con la te- 
. sta china s’aecostavano alla Mensa Eu- 
caristica, se ne/ritornavano al proprio 

posto, per mezz'ora, per un’ora rin- 
graziavano il loro Gesù, conversavano 

con Lui, Lo pregavano imploravaio per 

loro, per i parenti, per gli amici, per 

tutti, E non erano frati “sapete, non e- 

rano chierici; erano giovani come voi, 
Ah! a Lourdes è tutta una vita di fe- 

de e di trasformazione! 
La prima metà della giornata era 0e- 

cupata per trasportare i malati alle pi- 
scine miracolose: la seconda metà per 

‘condurre gli stessi ammalati davanti 
alla Basilica per ricevere la benedizio- 
ne del SS.mo Sacramento.’ 

\ Quale spettacolo! Una moltitudine 

immensa di poveri ammalati: canere- 

nosi, paralizzati, tisici, piagati zoppi or 
bi, sordi, immobilizzati dall’ossite, dal- 

l’ulcere, dalla sincope, parte in lettiga, 
parte in carrozzelle, parte seduta, a- 
spetta che Gesù passi benedicendo e'sa- 
nando, E Gesù passa benedicendo tut- 

ti ad uno ad uno ed a tutti concedendo. 
se non.la salute, la rassegnazione. Ed 
i Giovani? I Giovani aspettano, con le 
braccia inerociate per tutto il tempo: 
pregando specialmente per il. proprio 

ammalato, al quale sembrano fare da 
Angeli custodi, e con tutta le fede del 
loro cuore ripetono forte le invocazio- 
ni: Signore noi vi adoriamo; noi vi a- 
miamo - Signore fate che io veda - fate 
che io ora - fate che io cammini - No- 

stra Signora di Lourdes euarite i no- 

stri ammalati - benedite il Papa Vica- 
rio di G. 0. H 

E che vi dirò della processione aux 
flambeaux? Una vera visione paradisia- 
ca! Giovani e vecchi, uomini e donne, 
ricchi e poveri di tutte le nazioni sul- 
l’imbrunire partono dalla Grotta con 

prio, 

Î 

la candela in mano, attraversano il 
piazzale, salgono le rampe .al canto 
dell’Ave Maria di Lourdes. Ogni nazio- 
ne la canta nella sua propria lingua 
ina l’Ave ha la stessa cadenza, lg stes: ‘ 
se parole, il medesimo fervore e quan- 
tunque cantato da quaranta-enquanta- 
mila persone, sembra come fosse can- 

-iato da un so] uomo. Tutti poi si radu- 
nano davanti alla Basilica. del Rosario 
e tutti indistintamente cantano il Credo 
Niceno. Ah momento ‘di fede, di entu- 
siasmo, di lacrime. i T| 

E poi? Tutto terminato! Sì la pre- 
ghiera publica è terminata, ma a croe- 
chi, a due, a tre, da soli si va alla Grot- 
ta a dare ancora un saluto alla Vergi- 

ne\eara;.da li specialmente non si po- 
teva.mai staccarsi, È 

Kra la domenica 27 agosto è noi Ita- 
diani assieme al Cardinale Laurenti ed a 

gli altri sette Vescovi, dalle dieci alla 

mezzanotte dovevano fare 1’Adorazio- 
ne nella Basilica del Rosario. Col ca- 

rissimo Pre Baldo parto dal Hotel e 
‘ e‘incaminiamo alla Basilica. Piòveva 

melto. La Basilica al nostro arrivo e- 
ra eneoro Chiusa e nor via alla cara 

Gicita. Un quindici venti dorine prega- 
vano parte riparate dalla Grotta, parte 

dal proprio ombrello. Un giovine dai 

20. 2a anni ineiuoseluato in mezze 
il piazzale, con le bi1-:1. distese. cen 

ia corona in mano. ini dti. ‘alimanina= 
to suli Caile centinara di candele, acee- 
se davanti alla'Grotta, pregdva quasi 

eStatico, non pensando alla pioggia che 
cadeva ad inzupparlo. Per un quarto 

d’orà l’osservammo e durante questo 
tempo non seorgemmo in lui il più pic- 

colo movimento. Erano trascorse le die. 
“ei ed abbandonammo quel luogo solo, 

per recarsi all’Adorazione. . 
FIRE 

7, 

Ho conosciuto un giovane Italiano 

(mi sembra”milanese) che l’anno seor- 
so fu a Lourdes solo per curiosità. Que- 
st’anng era.ritornato per indossare al- 

l’età di 30 anni la veste ecelesiastica, 
OO E + 

Abbiamo avuto un miracolo e molte 

guarigioni, ; 
Gatti Santina di anni 38 .. abitan- 

te a Bergamo, da 10 anni affetta da pe- 

riaonite tubercolare e tisj.poimonare, 

da otto mesi era costretta a letto in 

mezzo ad acutissimi dolori. Immersa ne 
la piscina istantaneamente si sentì ri- 

sanata, Noi l’abbiam caricata sul tre- 
no a Torino e miracolata l'abbiamo fo- 

- tografata. i 
Momo 

Relazione approssimativa dei pelle- 
grinaggi, : 

Alta Francia: molti giovani ed uo- 
mini, pochi sacerdoti inclte donne; Bal- 

. gio: un numero grande di giovani, uo- 
‘mini molti. preti molti, donne molte; 

Svizzera molte donne e giovani, abba- 

stanza uomini pochi Sacerdoti; Spa- 
gna: molte dommne, v Ochi giovani, :d uo- 

Gioventù C. I.; ma desiderare, poten- 
sienore ed uomini ; caclti sacerdoti; pe 

chi giovani; Friuli: N. 45 dei quali 

‘donne 21; uomini 12; sacerdoti 9; gîo- 

vani.3 dei quali solo uno ‘col distinti- 

vo: Mossanghini Giuseppe da Morte- 
gliano al quale Glauco si ‘impegna di 

dare la medaglia d’oro promessa sulla 
Fiamma nel prossimo convegno che si 
terrà ad Udine, / 

‘Pas 

Cercare di far girare i giovani attor- 

no per il modo, come diéeva quel vec- 
chio parroco, non è no il compito della 
Gioventù C. I.; ma desiderare, poten- 

dolo, che i nostri giovani: si accostino 

a questi grandi focolari di fede è di a- 
zione, è opera buona e noi facciamo 
l'augurio che come nel 1921 a Roma co- 

si un’altr’anno la nostra G. C. sia me- 
glio rappresentata anche a Lourdes. 

TA ni, (Nd. Ri) 

‘: Teatro Nostro :: 

Mons. Pini diceva a Udine 
di quel tale che causa la sua 
umiltà tutte le cose andavano 
male e che andaca ripetendo 
a tutti: «La mia rovina è 
quella di esset troppo umile ». 

Per non incorrere in queste 
rovine tl sottoseritto vorrebbe 
pubblicare 10-12 bozzetti per 
ragazzi tn occasione cdi qare 

catechistiche, onomastici, ecc. 
ecc: eee: - Lo stesso aceva 
Jatto simile proposta nel 
1911 & carii confratelli e 
ripetuta (non sa più a chi) 
nel 1922. - Pertanto, d'ac- 
cordo coll’Editore Moro di 
Tolmezzo, ‘chiede a tutti ‘gli 
AMICI SC 'AVOSSCPO qualcosa 
di simile nel loro cassetto, 
se fossero disposti a unire 
msteme. tl materiale per una 
ecentuale edizione friulana, 
© se‘si sottopongono a tutte 
le. risorse che la superbia 
prepara, pur di non avere 
la disgrazia che con sè porta 
la Julsa- umiltà di tacere e 
di tener. nascosto tutto. 

Non si danno aliri avvisi, 
per non Jregar lo... stomaco 
a nessuno e perchè le cose 
semplici riescono senza tanti 
compromessi e clausole. Chi 
ha, mandi a Glauco, e l'ac- 

ventre è assicurato. 
GLAUCO. 

(erp) z t) 

Importante: seduta. del Consiglio: Regionale 
della Gioventù Cattolica Veneta 
Ebbe luogo il 30 .p. pia Treviso la 

seduta del Consiglio Regionale Veneto 
della: G. €. I. 

Erano. presenti. Don: E. Pozzobon, 

Assistente Regionale; prof. L. Stefa- 
nini Presidentè; dott. Bastianetto Se- 

gretario; Porta per Vicenza;: dott. 

Saggin per Padova; Audisio per Vene 
zia; Prosdocimi e don Da Corte per 
Belluno ; rag. Peverini per Udine; prof. 
don Perini per Chioggia; dott. don 

James per Concordia; Guindani per 

Rovigo; Valerio per Ceneda. Giustià 
ficata l’assenza del prof. Gelmetti di 

Verona. 

Il Consiglio si intrattenne su vari in- 
teressanti argomenti di organizzazione, 
discusse gli Ordini. del Giorno . della 
prossima Assemblea Generale di Ro- 

ma e concretò l’atteggiamento della 
nostra regione di fronte ai problemi 
che saranno trattati. Incarieò alcuni 

dei suoi mebri a sostenere ufficialmente 

all’Assemblea i punti di vista del Ve- 
neto. ; i 

Prese atto della relazione del Presi- 
dente Regionale sul giro di propagan- 
da per gli Assistenti Ecclesiastici com- 
piuto nel Veneto da Mons, Pini è deli- 
berò di esprimergli la sua viva ricono- 
‘scenza per la buona semente largamen- 
te seninata, rinnovando l’attenzione di 
affetto e di devozione che lega la Gio- 

ventà Veneta  all’illustre Vice-Assi- 
stente Nazionale della Società. 

Si determinarono le modalità dei 
prossimi convegni regionali di Vicen- 

za per gli Studenti medî (23 settem- 
bre) e déi Presidenti dei Circoli (24 ’ 
settembre). 73 

Gli amici Audisio e D’Agnolo sosti- 

tuiranno rispettivamente . Peverini e 

‘ostinatamente bisogna 

Gelmetti nella trattazione dei due Or- 
dinî dlel*Giorno. Il Presidente Regiona- 
le diede lettura della relazione sul mo- 
vimento nell’ultima adunata. 

Fu approvato il programma della 
prossima settimana degli Studenti e 
Professionisti del Veneto che avrà luo- 
go nei giorni dal 12 al 18 settembre nel 
Seminario di Belluno, e alla quale sa- 
ranno maestri Mons, Pini e il prof. Bot- 

tazzi. 

Preso atto della importante relazio- 

ne del Presidente sullo svolgimento 

della I.a Gara Regionale di Coltura e 
determinò di indire subito la IT.a Gara. 

Ne furono fissati subito i temi «che 
saranno oggetto di studio per i Cireo- 
li Giovanili di tutta la Regione. 

Con apposite Circolari la Prèsidenza 
Regionale comunicherà ai Circoli quan- 
to prima le deliberazioni del Consielio 
sui vari argomenti specifici. 

La Presidenza Regionale. 

L'arte di vincere le grandi difficoltà 
si studià. e s'impara coll’abitudine di 
affrontare le piccole, 

CES —_ LARIO CINA DM: ROTRRE SIR 

Le nuove :;;o 0» 
Sottofederazioni 

Urge provvedere alla sistemazione delle 
nostre Sottofederazioni ed al loro regolare 
funzionamento. Non vale la scusa che 
siamo in periodo di lavoro e di bagni. 
Bisogna predisporre e preparare l'am-. 
biente perchè all’inizio della stagione in- 
vernale si possa procedere regolarmente 
al programma di lavoro nelle singole Sot- 
tofederazioni. Bisogna esser nemici delle 
cose perfette in materia di organizzazione 
e di movimento giovanile in genere. 

Le Sottofederazioni già costituite sono 
solo quelle di Mortegliano - Codroipo - . 
Gemona - Palmanova - Cividale - San 
Daniele. Quelle che già lavorano sono 
Mortegliano - Palmanova e S. Daniele 
da poco; mancano ancora da costituirsi 
a Udine - Tolmezzo - Latisana - Tar- 
cento. Alla Federazione premono assai 
le tre prime e l’ultima per le quali si 
stanno preparando prossimi convegni du- 
rante l’attuale periodo. 

Alle Sottofederàzioni già costituite rac- 
comandiamo due sole cose per ora: qual- 
che sopraluogo ai Circoli e la corrispon- 
denza colla Direzione del Giornale, unico 
migliore portavoce dei singoli Presidenti 
Sottofederali. 
(CD ad 

I GIOVANI. CATTOLICI 
che .vanno a prestare servizio militare 
a Vercelli si rivolgano alla sede della 
Federazione giovanile diocesana : di 
quella eittà, in arcivescovado, presso 

mons. Franzioni, Ass. Eccl. ove trove- 

ranno Ja più amorevole assistenza. 
3 

=Una volta ogni tanto = 
Si è osservato da molti e giustamente 

che noi cattolici ogni tanto ci mettiamo 
a far qualchecosa sul serio, 0 contro il 
teatro sporco o contro la bestemmia e poi 

per un anno, due rion se ne parla più. 
Mi diceva l’amico (perdono, mio ex pro- 
fessore di geografia) che sempre, sempre 

a battere, a costo di 
seccare tutti gli uffici del questore, a costo 
di mandar a Roma un vagone di proteste 
alla settimana per seccare i nostri depu- 
tati affinchè insistano e premano la mano 
per far filar.bene la polizia pubblica. Tutto 
dipende dai prefetti, si dice, ma i prefetti 
nulla. possono fare se non sono pressati 
da Roma; dunque avanti, viva la buro- 
crazia, ma giù a Roma con firme, sotto- 
scrizioni, reclami e specialmente coi no- 
stri deputati perchè facciano i. mosconi 

o, 

‘ intorno al... Gabinetto. Così si ottiene in 
Italia e credo in tutto il mondo. 

La gotta cava la lapide. 

La tessera è indispensabile ad un 
giovane cattolico, per essa egli dice a 
che file appartiene: per essa egli porta 

il suò contributo all’associazione a cui 
f X 

fa parte. \ 
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della G. C. I. Via S. Marcello Vicenza. 
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FIAMMA GIOVANILE 
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ATTI UEFIGHAL: 
To CONVEGNO STUDENTI- MEDI IN VICENZA. 

Il giorno 23 settembre corrente avrà luogo in Vicenza il.1° Convegno. 
degli Studenti- Medi del Veneto. Si tratteranno i seguenti temi :\< L’atteggia- 
mento dei giovani cattolici nella scuola pubblica » e < La costituzione 
organica delle Unioni Studenti Medi Cattolici. 

Invitiamo tutti i nostri Studenti a voler partecipare a sì importante 
adunata. i 

CONVEGNO DEI PRESIDENTI DEI CIRCOLI GIOV. CATTOLICI DE 
VENETO. 

Si terrà pure a Vicenza il 24 settembre. Non possiamo non insistere 
molto perchè i nostri Presidenti di Circoli partecipino all’adunanza indetta 

dal Consiglio Regionale, adunanza importantissima per gli argomenti che 
Verranno trattati e per le pratiche applicazioni che ogni Presidente potrà 
Poi portare in seno al proprio Circolo. I temi sono i seguenti: 

; « L’attività del giovane cattolico nella vita pubblica » - « Formazione 
individuale del giovane cattolico ». ; 

Alle relazioni precederà un’ampia relazione del Presidente Regionale 
sull'attività della Gioventù Veneta nell’ ultimo anno. 

Per partecipare a detto Convegno è necessario ritirare presso la Segre- 
teria della Federazione la speciale tessera rossa che darà diritto al voto 
deliberativo nella assemblea. Nel caso non potesse assolutamente partecipare 
il Presidente del Circolo potrà esserne delegato un socio. La speciale delega 
è attaccata alla tessera di partecipazione stessa. (tc 

Possono partecipare alla seduta anche gli altri soci dei nostri Circoli 
muniti di altra tessera verde, che è in vendita presso il Comitato del Con- 
gresso a Vicenza al prezzo di L. 1. 

RIBASSI FERROVIARI. 

Per i due Convegni si può approfittare del ribasso ferroviario del 20 0|0 per il biglietto di andata e ritorno, verso semplice richiesta. 
Sono in corso pratiche per ottenere ribassi maggiori, ed in caso di esito 

favorevole verrà data comunicazione. 

VITTO - ALLOGGI. 

È costituito un apposito Comitato (Via .S. Marcello - Vicenza) al quale 

\ 

dovranno rivolgersi coloro che intendono pernottare in città la notte prece- 
dente il Congresso per avere prenotata la stanza. a 

Per il vitto il Comitato ha concretato un servizio di pranzi a prezzo 
fisso come dalla seguente distinta: 

Sabato 23: Pranzo sociale per gli Stadenti L. 10 - Cena L. 8. 
Domenica 24: Pranzo ufficiale L. 20 - Pranzo economico L. 8. 

| It-servizio è fatto esclusivamente per prenotazione accompagnate dal 
relativo importo da inviarsi entro Domenica 17 alla Federazione Diocesana 

IL PRESIDENTE 
0. PEVERINI. 

Le nostre Cronachette . 
|. soci del Circolo di Tricesimo, aceompa- 

i gna in corpore con la bandiera, Ia pro- 
cersfone della Madonna. < SITUA 

Oltre. quaranta giovani, in corteo or- 

Sottfedrazion di S. Daniele. 
_FORGARIA. Consacrazione del nu0- 

vo Circolo al S. Cuore. — Venerdi 1 
Settembre, i giovani del locale Circolo 
«S. borenzo» dopo aver assistitò | alla 

S. Messa solenne ed essersi accostati in 
massa al banchetto Eucaristico. offri- 
rono le loro fiorenti giovinezze ai pie- 
di del S. S. Sacramento,- in olocausto 
al Cuore Divino di Colui che ripone le 
‘sue delizie nel convivere coi figli degli 
UODUNI, s 

Tenne un brevefi ma sentito sermon- 
«cino di circostanza il Rev. don Colin ‘ 
parroco di Anduins. La simpatia fun- 
Zioneina ebbe un'eco potente nell’ani- 
ma cattolica di questo popolo. 

Gesù Eucaristico regna sempre nel 
Mostro: Circolo. 

Sottofederazione di Tricesimo. 
TRICESIMO. — Solenne è riuscito 

il pellegrinaggio a Castelmonte dei gio- 

vani cattolici e della popolazione di 
‘Tricesimo. 

La notte tra il sabato e la domenica, 
trascorse fra i canti di lode alla Vergi- 
Ne ed ai «Noi vogliam Dio» reclamati 
dal P. Eleuterio. 

La mattina della domenica . tutti i 
Pellegrini si accostano alla S. Comunio. 
ne; i giovani e le giovani cattoliche 
antano quindi la S. Messa degli An- 

tercalato dal «Noi vogliam Dio» fan 
no ottima impressione fra gli interve- 
nuti alla «Sagra». 

Molti commenti lusinghieri. 

Avanti sempre ‘con Cristo. i 

UDINE. S. Giorgio. — Siamo qua 
anche noi. Cose, piecole ma abbastanza 
mosse: due belle conferenzihe di Palu- 

det (il bene ed il male) e del Presiden- 

te (finalmente!) sulla stampa tutta ro- 
ba buona e fina. La terza quella di D. 

Ugo Masotti come le fa lui! 
Ma io tiro le orecchie a quei vergo- 

gnati (una quindicina) che dopo tan- 
te promesse ed aspettative, hanno man 
cato colla scusa che non c’era ..;.il gat- 

to. Ma il gatto è arrivato improvvisa- 
mente da Warmo ed ha trovato che 
mancavano! Anime acquose! latticini 

verdastri! Si ripiglia il cinematografo 
adesso che i signori del circolo sono 
tornati dalla campagna, 

Il Segretario, da generoso; si è as- 
sunto da solo la vendita, del giornale; 
(bravo Bepi!). Gli aspiranti aspettano 
il loro Giacomino che li raccolga; è a- 

perto il concorso per lo spazzino della 
sala con 122 mensili e 2 aumenti seme- 

strali. 
x » Eko ) 

geli, Si riparte mentre i giovani del Alcuni dei nostri sono ritornati a. Cireolo q; Reana, giunti durante la Castelmonte il 3 p. p. ed hanno detto 
RO) ningio a dii nie che hanno tanto . pregato per il loro 

Grande fervore, grande entusiasmo Ass, Ecel. Molti sono ritardatarii . nel 
“ k È i . . 

pagamento delle quote; sono 7 di essi 
che non hanno mai dato un soldo al 
Circolo; ma danno anche pochi distur- 
bi! & ! “ A i 

&randi promesse. 

‘ FRAELACGO. -- 11 Circolo di Frae- 
“460 «Sottofederazione», con divetsi. 

tl 

pane paria 

dinatissimo, recitanti il S. Rosario, in- . 

. 

W S. Giorgio ! 
Ultima novità, ed è dolorosa che it 

Presidente Canciani ci lascia, non solo 
ma ha mandato una lettera al Parroco 
di S: Giorgio ed una all’Ass. Ecel. per 

dire che si dimette da Presidente, Non 
occorre dire che la lettera è stata scrit- 
ta in un momento di sconforto e quin. | 

di non ha valore. Egli resta sempre il 
nostro presidente fino a che non comet- 

te qualche....... delitto. 

CAMPOFORMIDO, — Una visitina 

al Circolo ‘è stata fatta da Glauco 

in una delle sere passate. 
Ha parlato di tante cose quel bene- 

detto ragazzo che i giovani non sape- 

vano se star serii o ridere. 
Il Parroco e il Capellano presenti 

nella sala dell’Asilo si mostravano con- 

tenti del numero degli intervenuti, fra 
i quali una decina di papà autentiei te- 
stimoni delle: idee rivoluzionarie spie- 

cate dal propagandista. 

Le Fiamme Giovanili sono in aumen- 

to, le tessgre sono in viaggio, insomma 
siamo per entrare nella ortodossia del 
nostro movimento. Bravi giovanotti di 

Campoformido. i 
Se Napoleone ritornasse, s’iserivereh 

be certo il primo nel vostro cireolo e 

voi dovreste farlo Presidente, sicuri 

adesso Che non vi ingannerebbe più. 

REANA. Conferenza ‘Castellani-Ma- 
sotti e costituzi0ne del Circolo Maschi- 
le, — La domenica 27 agosto 1922 (co- 

me ben disse D. Munini nella presen- 

tazione all’uditorio dei due oratori Ca- 
stellani e Don Masotti) resterà per 
Reana una data storica nel suo risve- 
glio giovanile. ) 

Nella sala della Gioventù, dalle ore 
10, e per oltre un’ora parlò.il laurean- 
do im legge signor Virginio: Castellani 

facendo risaltare la bellezza dell’ideale 

cristiano nella franca professione dei 
doveri che incombono ad ogni giovane 

cattolico, * i 

Don Ugo Masotti, con quella *biric- 
china semplicità che tenta di deludere 

anche nei conoscitori hi sue doti orato- 
rie, espose le norme pratiche di condiot- 

ta per i. giovani che intendono costituir- 
si in Cireolo. 

Un sentito erazie al bravo signor 
Virginio Castellani ed all’instancabile 

Don Masotti, è ad ambedue il fervido 
voto d’un prossimo: arrivederci; 

Un cordiale ringraziamento Siunga 

puré ai giovani di Rizzols che con 

pronto entusiasmo e selidarietà, inter- 

vonnero numerosi ad onorarci  l’adu- 
nanza. 

REANA.__ Il Presidente Garzoni € 

l’instancabile Tosolini con diversi gio- 

vanotti si sono recati a far visita al 

« nuovo Circolo di Reana che conta ol- 

tre 40 socj effettivi ‘senza contare gli 
aspiranti che ascendono ad una trenti- 

na. Parlarono applauditissimi Tosoli- 
ni e Garzoni e venne, ad unanimità elet 
to alla carica di, Presidente onorario 

de] Cireolo, l’illustre avv. Pettoello che 

entusiastitamente. accettò e volle soste- 

nere le spese delle tessere e dei distin- 

tivi. Un grazie di cuore al munificò pre- 
sidente onorario ed un «Triunphe» sih- 

cero agli amici cari di Reana. 

ARTEGNA. Conferenza. alle giova- 
ni e consegna di. diploma. — Sabato 

scorso chi fosse entrato nel Salone del- 
le nostre istituzioni avrebbe assistito 

ad un gareggiare delle. nostre brave 
giovani nel prepararlo con gusto arti- 
stico ‘a festività. Nella domenica mat- 
tina su) pergamo del Salone garriva al 

' sole‘ il tricolore segnacolo di festa. 
Alle dieci il salone andò gremendosi 

delle socie oltre un centinaio, Notam- 
mo la presidenza al completo e cioè la 
sie.na Bardusco Maddalena presiden- 

‘te, la sig.na” Gisella: Adotti segretaria, 
la sie.na Rotter Maria cassiera e lé 
sig.ne Venturini Lea, Vacchiani Maria, 
Romanini Emilia, Andreussi Oliva, Da 
Rio. Veronica e Pontelli Angelina cos- 
sigliere effettive e supplenti. 

Intervennero alla festa la prof.sa Zile 
e la sig.na Quargnolo della Federazio- 

‘ 

e la si Và ù ì 

ne provinciale, Mons. Castellani Ass, 

del Circolo e le Rev.de Suore buone 
mamme del Circolo stesso. La signorina 

Quargnolo e Ja prof.sa Zile tennero due 
magnifici discorsi pieni di insegnamen- 

ti e detti con vera convinzione talehè 
suscitarono schietto - entusiasmo, Par- 

lò pure Mons. Castellani incitando al 
bene. Fu poi fatta la consegna del di- 
ploma di aggregazione alla grande fa- 
miglia. della gioventù cattolica. 

Una bella rappresentazione e festic- 
ciola. — Nel pomeriggio dopo di aver 
venduti i biglietti della piccola lotte- 
ria interna le giovani del Circolo in 
una sala dell’Asilo diedero la prima 
rappresentazione ‘drammatica. Erano 
intervenuti per assistervi Mons. Castel 
lani, il consigliere prov. Adami, i] sin- 
daco locale sig. Martina, il rag. Trau- 
nero Domenico e Virginio Castellani 
entrambi fucini per Ja gioventù cat- 
tolica. 

Le brave attrici sig.ne Adotti Gisel- 
la, Vacchiani Maria, Venturini Elsa, 
Casarsa Irene, Clama Veronica riscos- 
sero vivi applausi. Bellissima poi la 
canzone dell’orfanella cantata dalla 
sig.na Venturini Gemma. Durante © un 
intermezzo il fueino Vireinio Castellani 
portò il saluto delle autorità e della 
gioventù cattolica universitaria e friu- 
lana. 

Si eantarono gli inni del Circolo e fra 
gli evviva e ]’entusiasmo giovanile si 
sciolse la bella riunione, 
Auguri alle nostre giovani di lavora. 

re molto perl trionfo di Cristo Reden- 
tore ‘ed Eucaristico. 

AMPEZZO. — I giovani del Circolo 
« Giosnè Borsi »..... 
— Come! è aneora vivo? 
— Ma sicuro! Anzi dirò come il sin- 

daco)...... Coeai: è vivissimo; e si è fat- 
to onore assai ieri. sera com la recita 
della. commedia «Il ‘Piccolo Parigino» 
de] Bertn, seguita dalla farsa «La sta- 
tua di Paolo Ingioda». 

Gli applausi piovvero fitti e gli at- 
tori dovettero ripresentarsi al pubbli- 
co plaudente alla fine di ogni atto. 

Ma ra facciamo ùn po’ di morale: — 
Si può fare; basta volere, 

All’opera dunque, amici Ampezzani! 
Stringetevi. compatti sotto la vostra 
bella bandiera. accant al vostro Ass, 
Ecel. e al nuovo volonteroso Presiden- 
te: 

Operate! E non nel solo campo del 
divertimento, ma (ed è ciò che più im- 
porta) in quello della vostra formazio- 

ne morale, della difesa @ dell’apostola- 
to per la nostra Fede, | 

° CAMPEGLIO. — Cesare, Calhsto, 
Genesio sono ritornati dai monti..... ove 
sono stati a falciare per un periodo di 

tempo..... ed a metter vicino qualche 
carta da cento: attenti che il..... dazio 

consumo sigarette... non consumi tut- 

to! i 

Ora siamo tutti: la scorsa settimana 
ebbimo seduta di Consigliove..... adu- 
nanza generale: siamo prossimi a nuo- 
ve recite: Gigi il Presidente..... non ve- 

de l’ora: ed è giusto: siecome passano 

poche dordine..... almeno facciamo tea- 
tro: e sarà. si 

Un bel gruppetto di noi siamo stati 
a Castelmonte per la festa dell’Incoro- 
nazione, con il nostro Vessillo: da buo- 
ni figlioli abbiamo fatta la sù la S. Co- 

munione. SAAS 

Qualchs aspirante non è venuto in 
compagnia: ah, quanti raffreddori e 

costipazioni in questo mondo! 
Dolorosamente dobbiamo ‘dirlo di 

aver dovuto dichiarare chiuse le porte 

del nostro Circolo a due che erano so- 
‘ci e che adesso quindi non.lo sono più. 

A tutti, una parola: «saldi, giudizio, 

e frequenza della S. Comunione» : at- 
tenti veh sul prossimo vino nuovo....... 

‘non scherzate coi veleni..... e sempre a 
casa a buon’ora, anche alla festa. 

Remigio il Segretario procura di sve 

gliare i dormienti..... delle quote men- 
sil!..... che i fondi di cassa non ‘sono fe- 

lici, 

e osi 
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Alcuni ni scusano di non leggere.... 
anche «Fiamma Giovanile», perchè bru 
ciano loro gli occhi! Li manderemo dal- 
l’oculista....i. e ordineremo una spedi- 
zione di occhiali da Milano. Attenti al: 
le male viste! E Gigi l’alpino, che fa? 
È” vivo, è morto, od è un disperso ? Noi 

VO. 

PALAZZOLO DELLO STELLA. — 
Alto là! Tutti a Castelmonte dissero 
i giovani del nostro Circolo. E vi anda- 
rno, non badando. alla lunghezza ed. ai 
disagi del viaggio, al tempo triste e 
piovigginoso e calpestando ogni rispet- 
to umano. ‘E con la bandiera spiegata 
al vento, e col santo rosario tra le ma-- 
ni; e cantando i loro inni religiosi fe- 
cero corona ed omaggio alla Beatissi- 
ma Vergine ineronata. Ed alla sera, 

‘sebbene ehe. il tempo continuasse ‘ ad 
essere minaccioso, se ne ritornarono al 
loro paese contenti d’aver soddisfatto‘ 

=== ii RR EE ATI re SROLIDT ANA LOU 

lo contiamo aneora,..... ma si faccia vi- | 

/ 

opera di santo apostolato, ma anche..... 
con la borsa. 

Infatti ei giunsero già alcune offerte 
Per impinsuare la nostra ancora assal 
misera eassaforte. Quindi coraggio, 0 
cari, e buon proseguimento nella. via 
del bene. \ È 
TARCENTO. — Una conferenza di 

polso ha tenuto l’altra sera al giovani 
del Circolo convenuti in massa, l’ami- 
co Giulio Cossio stud, universitario. 
Farne un sunto, sarebbe un offuscarla - 
la bellezza dei pensieri e della forma 
espositiva parevano gareggiare essie- Ri | 

‘me per dominare e persuadere. 
Parlò dell'istruzione, fe fece cono- 

scere la necessità nel giovane del Cir- 
colo onde rendersene sempre più parte 

«utile e fattiva. Parlò del lavoro non so- 
lo dovere d’ognuno, ma preghiera im. 
quanto eleva socialmente e spiritual- 
mente, i 

I giovani non furono paghi di ovetta- 

FIAMMA GIOVANILE 

Porcheria e querrali 
In quasi tutti i giornali giovanili in que- ste ultime settimane si insisté sulla pre- parazione dei nostri giovani per una guerra continua e regolata ‘contro la pornografia, il teatro immorale, i libri osceni ecc. Que- sta ‘guerra deve essere preparata come una grande offensiva per salvare l’anima dei nostri giovani, dei nostri fanciulli, delle nostre sorelle; per salvare la civiltà cri- stiana delle nostre città. Non è possibile credere che nessun Circolo stia imboscato ‘ all'appello che si fa ‘dai Vescovi e dalle stesse Autorità civili e giudiziarie in ‘una forma o l’altra. Ma. bisogna prepararsi. Occorrono pertanto queste cose: 

I. - Sapere in cosa consista l’arte e la pornografia che è negazione dell’ arte, - Boicottare negozi e rivendite di giornali umoristici e. romanzi immorali. 3. = Pulizia generale nelle’ nostre bi- blioteche private e nelle decorazioni delle nostre stanze. Kia af 
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UN PiAUSO 
noi lo vogliamo dare alla nostra consorella. maggiore l'/dea Giovanile di Verona, che: attrae le nostre vive simpatie per la sua nobilissima formazione, per. le sue idee geniali. iniziative, per lo spirito sempre fresco e sempre nuovo che la anima. A lei il saluto augurale, a lei l’espres- sione umile della solidarietà nostra, oe dia, —— + S 

Povera gente! 
Povera gente, la mondana, 
Non sa\cosa sia il. vero riso lieto. gio- condo, che fa buon sangue. Non sa co- sa.sia un ideale: famiglia, patria, scien 4a, prossimo..... 
Ha, dice Domenico Giuliotti — le Scarpe lucide, il paltò a vita, il passo ritmico, la faringite, la «caramella», la fascetta...... e dell’altro eiù di lì. Non ‘ha (piecolezze !) nè. cuore. nè cervello, nè muscoli. 
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3 f £ "e l’esimio ani 1 andar all’u- n 6 RIGA RI Ù 7 ; dti Te 

ad un loro sentimento di fede e di a- re l’esimio amico, comandarono all’u | 4. - Spedire copie gratis di saggio delle | Non riesce ad apprezzare Te riechez- ì 

more verso la loro carà Celeste Madre. . nanimità di rludirlo presto, di averlo . | nostre illustrazioni e delle nostre cartoline | zo dia dopisi dall'estero Te We ; 

Eppoi dicono che a Palazzolo non c'è | loro consocio, |. a famiglie e persone conoscenti. 206 | ‘peg I0ri, come dall’estero ci vengono» di 

più religione!..... COLLALTO. — Si aumerita-il deside i 5. - Conferenze e comizi pubblici o | le più nefaste malattie... d 

Bravi compagni! A' voi un bplauso an- | rio di avere il Circolo dei Giovani. Si | ar n. PR RE a Iii DL) Sono i debosciati.... 
ta 

| che a nome di tuttii ben pensanti, Ed | vuole amalgamare queste fulgide spe- | MAL wa ‘a ip du via sua Pari SI E ce n'è più di quanto credono le d 

anzi, a vostro conforto, sappiate che i  ranze nella preghiera, nell’azione nel | pa 9 pi nin Cra So I mamme ché lasciano frequentare tutti È; 

} non solo a parole plaudono alla nostra | | sacrificio. Per questo si lavora assal, |}. | Calle e negozi e. uffici nostri (Banche, Se- veli ambienti ai loro fielioletti...... invio ( 
i . | gretariati, Leghe, Cooperative). | Tad 
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Î Queste sono le linee generali «ERI ] sal | Il mio pensiero sintetico sulla bestem.. j 

i l } | d ( ( ( | tacco frontale alla immonda. stampa .ita-. | mia È dae 
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| liana; ma il RIONGDE zelante € attivo ha | La bestemmia è manifestazione della E 
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; ; |. cento ‘altre risorse ed Inizialive per con-. | PRESI ARES a 

i Î STENO 
; tinuare Îl fuoco a piccolo e grosso calibro, | -PSstialità che ferve ininoi, Ninna ope- te 

Trenta Circoli —- Ventuna bandiere — 40 pàesi rappresentati — Due ML, edi soi Cir. I ta più civile che quella di'eombatteria. di 
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. - di sopprimerla; La parola fu data al- 

bande Un miliaio di giovani. , 
i | coli. rapporto del lavoro fatto în proposito | i ni primerla. La ui data al 

: ; - : I Nigro ; Mo der parlare con Dio. 

Domenica 27/ ebbe luogo a Varmo, | ro la splendida e erande giornata con. | per la compilazione del comunicato uffi- | Sara Ì ia ut ent 

bi cong î . 
è «Le LL NIN \ 34 SE VANE! c PA 

Rn Vence aeree sai tz 0 di ù 

l’annunciato Convegno Giovanile di uno che si ritiene dei più poderosi suoi ‘| ‘ciale bellico. I ibn TRE o 

plaga /CodripoWSedegliano-Varmo. E? discorsi, Sul Vangelo del iorno tessà le * Ma c'è ancorat “Oggi girano per le A PaAoLO FABRETTO Presidente sot- Di: 

riuscito una vera manifestazione di Fe- | lodi del giovane cattolico, pianse sulla | nostre città ari femminili Di co- | tofederale di Udine‘e nostro collaboratore, <d Si 

de e una grandiosa affermazione di | gioventù traviata, assassinata come il Pue ir ACPAMHCO] "RI nd eid colpito crudamente nel profondo del suo me 

forze. Il paese di Varmo ha dato tutto Î pellegrino di Gerico; richiamò ‘fai gio- gure di carne umana  putrefatta, contro cuore di ‘figlivolo e’ di giovane attolitb | 

i toi Î | sn Sas SEAN: questi incentivi al mal fare, contro queste 5 8 ; 

Se Stesso-alla preparazione e allo ‘svol | vani buoni il dovere del Samoritano, e l € ) i; ge Bi 

at Di dà : qs a disonoranti cocotte della massoneria ban- colla scomparsa tragica del’ padre suo, Ri 

gimento.di una giornata ‘che per esso ‘ per tre voltg chiamando i suoi giovani è n o i, i \ 4 1 Ss Ag 

Te ” “ MA 6, ; CSO Te ge RAI IAN PAPA cara e industriale dobbiamo agire. In. quest'ora. di suprema lotta fra la fede A 

’ resterà memorable. Hanno inviato Fap- |. comvoce' di pianto Ji richiamò al grande ; RO Si ; Lb° È hi i Pane 

3 one ; ; dea 
Riformare la moda! Eccd il compito ed il’ sangne, noi offriamo con grande ai 

presentanze con bandiera otto circoli | precetto della carità. i a art rire la TE x RnITnSI 5 Do 

extra plaga: erano larcamente ‘presen- «Moltiplicatevi, ha ripetuto }Arci= a A ieri dita fi asi é Si commiserazione i fiori dell’affetto più bello Di 

xtra plaga: era i prendi i È È sha n * ; Lo i 

ti 22 Circoli delle tre foranie, nel com- | «vescovo il Circolo per voi non è al- na sa) fio pazione € € più puro, e gli protestiamo la golida- di; 

Dlesso gioventù di circa 40 paesi, «tro che una protezione ed un rifugio. ST du SI rietà dei nostri suffragi fraterni. \ 

I due cortei svoltisi per le vie del pae « Non provocatrice ma audace sia, . la y. NV, MI 3 O i ____—m / 

se tutte addobbate, al suono/della loca- «nostra gioventù, la quale non ha) bi» 
bi, 4 me SA ROMA: < 

le Banda e di quella di Ronchis e gi «sogno di parole. Il Vangelo di amate Con questo numero. sj È "i 1 

4 Vac ‘ct I ORTA Ibawvala st, vario crt ng |. per l'Assemblea. della Gioventù C. 1 

canti nostri riuscirono etrandiosi e com «e, stato ‘cancellato ..‘dal. liberale, la sospende |’ invio ‘del. gior- sem 131 era; 

è che ACCO Rata cia nn ; K; i sono partiti il Presid. Rag. O. Peverini, 

moventi. 
«la pace è stata cacciata. via dgi ‘trat- Î hi il 30 NE : - ua 

dARI O RA a CI AI i tormenti dell î nafîe a chi per. i sei- un redattore del nostro giornale. . i 

Il nuovo Circolo «Domenico Savio di «tati che sono i tormenti della pace; 
5 ; “RICA 7 ori 

A ; Si ; > i RL a 1 . fembre non ha saldato il Il giornale ne prossimo numero (che 

Varmo inaugurò la sua bandiera deli- «Tritornate 0 giovani alV angelo, seppur ” ni ef: 3 VEAOR: Î 

5; | SETA i i 3 di AE TA 2° semesire 1922, F MOm si | sarà, interessantissimo) riprodutrà tutte .Je 4 

cato lavoro delle suore di Sedeeliano. «per gli uomini il' tornar. al X angelo | ‘ i, : SRO i SI ANA R Ai 
Teo 

i pe i 1 ig i «significhi buttarvi nella politica. Ed danno altri avvisi | ‘Impressioni e le orientazioni di questa As- 5 
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La.Mossa, venne CORIetA i gioraa) EN AOIO aa RARI TA dr semblea che quest'anno assume particolare n 

di Bertiolo con ammirabile perfezione. «ha finito il suo dire, il grande ‘Arci- = = ingl 
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Nella prima riunioné' furono letti i «vescovo dello zelo ‘e della ‘dottrina: i D Rubino. da Trieste a Smime e. site ID) 

telegrammi con risposta del $. Padre «colle parole del Vangelo: ; 1 Y era PETTO? "RTRT Ni 
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di S. Maesta. del Comm Pericoli, della «Beati voi che vedete quello che gli Questa la notizia che ci porta ‘il Piccolo A hi | A ki 7 A hi Î “dg 
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Federazione Giov. Catt/di Milano, del «altri non vedono ». Son Dt finale dia i Ri Per ; Li l: (11! Mg 

| Circolo Domenico Savio di Milano e le VARO i “ POPo quattordici anni Leti Disso Sentendo un moccolo. il majale: gra 

numéerdse adesioni. Il fueino Parbina lé schieregiovanili lo hanno ringra- na, fatta in opere umanitarie e nell'edu- | "ori (e 1 mèr 

7 vip È ti tig 5 Varo Vai è i CAR), #10) . ’ È SE 04 sd di Dl, PL “i | si 
ur. Di H 

di Mortgliano portò il saluto degli ziato sfilando dinanzi a lui e acclaman= dun REST gioventù, Ri | <- AI mondo-noniv' è cosa fanfo vile, Ù 
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Studenti Universitari Friulani: Il di- dolo freneticamente. 1 SERNO AR bo Hi li a TAO OT) ' Quanto un uom che Lestemmi 0 parli male! pen; 

scorso sul Papa fu tenuto da D. Bniat- Alle ore 17 dopo il segondo corteo e cugunamo che egli possa continuare ad ‘ | aaa ; ì E 

i; RA ale ‘ad il saluto i Piazza Hina ta bale: essere a Smirne quello ‘zelante tutore del | lo sono un porco (me lo dice Ognuno) 

ti cn quella convinzionedi apostolo che 1° Saluto In piazza terminava la bellissi. EL 3 "at I 
con; 

EE 
LA SNA ; patriotismo che fu per lunghi anni a Trie- Gruonisco. è ffendo alcuno: ig 

gli è propria, I ma giornata . 
Ù ia, gl I TUONISCO, È Ver, Ma non offendo a , fi 3 

go siii QUA Fu detto che noi friulani siamo agli ste, così da rendersi meritevole anche Î Te A elO HEI 

re pomeragio L'artivo di S.P. l'Ar | Fu detto che noi friulani sianio ag del plauso di coloro che! come noi Mentre tanti cristiani farabatt dii 

vizi delll’az ; ì i el piauso di coloro che com s pur 
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civescovo diede alla festa tutta quanta, Inizi dell azione giovanile: ma ci Ped non potendo condividere la sua fede po-. | I horca | ffonder tutti F 

la ‘sua grandiosità bra di poter dire che facciamo passi da Ti P tal diodi pro net v ON apron OCCa, Senza oilen ) 1 

POETICO E CARRO LIE ' a: i È j è llica; con lui sentono di ave comune 
: ini ali sI ll 

vga PORRO: 4 , mai gigante. Dio voelia che la theta non ci ia ; "i i tr | 
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Nell’adunanza delle oré 14; ’on, Tes_ testi lontazia. A una passione che è superiore a tutte le I Ah, che mondo! se gl uomi bd fali int 
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sitori, capitatoci di regalo Imaspetta- 
/ distinzioni di parte: l'amore all’ Italia, » I Da dovere IMparar fin' del... Majali! P, 

: to, fece scattare i giovani eo] suo di-, La nostra. conclusione Noi, che godiamo ‘buona amicizia tegfi en e —_ II 6000 

scorso. magnifico sul programa della’ Noi abbiamo vissto sorgere il Cireolo | P. Rubino, se non altro perchè suoi ospiti, Ù Con permissione ecclesiastica di 

Gioventù Cattolica: «di Varmo, che anzi lo abbiamo alutato sentiamo dolore di sparata lontananza € cI 1806, PRO Uto vinio responsabile : na 

Bellissima Ja ubcità idel Tessitori quan a nascere, quando l’ambiente ancora Péermettiamo soggiungere | augurio che non Ste cele Tse : € 

do parland in nome della sola religione era forse non atto a_digerirg un'niovo abbia mai a «dimenticare ‘]a gioventù friu- == pre VID o 

disse che i giovani dovrebbero SESEPEOL "i nbohato: Un dass che doveva portare lana proprio adesso che stava quasi sim- .. GIOV. pittore oo 

primi a stritolare quel qualsiasi parti | strilli e chiassate. Oggi dinanzi alla riu ‘patizzando con noi per un fraterno cordiale 1 FELETTO UMBERTO dé Se ; Tio) 

to politico che dicendosi nostro non po- ‘ scita del convegno che fu provocata ; Accordo. N. d. R. "i Stendardi, Gonfaloni, Bandiere, Ga- Mia, 

nesse a base la religione nostra. dalla maturità delle cose, consenziente IN FAMIGL LA gliardetti, ecc. A prezzi Sonvelienti. Love 

Il sig. Violino parlò dell’Eucarestia tutto il paése colla sua parte rappre- È ilo i i e 
Bi 

per i giovani e fu schiettamente ap- è sentativa. (basta accennare alla parte- | Da ri mi giunge cartolina sr WE A ] Mp7 ità n» pra 

| pleudito anche da Mons. Arcivescovo, cipazione della splendida banda locale | Ret j Sa di Pozzuolo Pan nr se SSO uta novita i: } 

e ciuse don Urtovie il. quale per far ed alle sottoscrizioni fatte) noi rendia- ide Lo a ra un gruppo fotogranco PAGELLINE PER GIOVANI vani 

stampare in mente l'«Orario festivo» mo grazie al Dio della giovinezza cristia dint i sr rc APRI per Comunioni Generali D f 

del giovane cattolico s appigliò a quel- na che suscita=miovi cuori e nuovi ideal Il mondo giudica eli domini non dal- ___———_— sei domeniche S. Iuigi ecc. apes 

le ilarità che mentre divertono edifica- li per l’era nuova che ci attende e‘che. le prove, chè non ha tempo di ricercar- Rispetto umano purezza, bestemmia ecc. i 2 Sa 

no salutarmente l’anima e, fanno capi davvero (contro i pessimisti:) non; è le, ma dalle apparenze; onde. poco ba- ; - i bio d 

re meglio le cose pratiche. & 4 lontana. Ah che Vergogna per chi in sta ‘a passare per una perla e pochissi- | brr... le ha confezionate e distribuite Quina 

In chiesa dopo ‘il solenne Te Deum, i quel glorno è rimasto. alla finestra del mo per un biecone, i fi Lina vanno a ruba gliar, 

S. E. Mons. Arcivescovo coronò davve- nostro movimento, - fu RO AT A. GABELLI. | presso G. B. ZORZI L. 50/0 i 
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